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: Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du-; 
raxite l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

(jli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELIiA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

LONDRA, SG, -- Lo ^imdard Iw da ' 
Bellino che il rifiuto della Russia ai 
riconoscere i pò ieri di Serrano si con­
ferma. 
.Assicurasi clie la l\u&3ia presentala 

le sue vedule sulla quetìUone in unu 
circuiiìre speciale. 

U l*riucipti dì Galles è partito per 
Pijstclam^er assisLero alia cresima Uel 
figlio dei i'riiioipé laiperiale. 
\. BOLRti MADAMEJ 26. — Un ^annone 
di groeso cu libro dei Carlisù la smon­
tato; gli anigheri rimasero uccisi. 1 
Callisti subiscono in torno a Puycerda 
gr.;Vi perùiic. Una torre è croUaiu. Le 
duMie uiutî ni' attivamente i uilenòori. 
Tristomj arrivò con lOOu uomini. 

AlADUlU, 5̂ 0. - li Diario Espiitiol dice 
c)̂ e le miormazioiù dui Daily IS^trvs circa 
la prelesa alieunza difensiva e^ (jffensiva 
ti a la Germania e la Spugna suno una 
pura'mvenWcine. La Spugna non abbi­
sogna di eserciti siramen per vincere 

i' Curiititi. 

' BEHL1N0> 26. •'- La Corrisponcl.nza 
provim-Aiiic confuta i motivi esî osti dal 
Vescovo di Magonza nella circolare 
per dissuadere ì cattoiic! a festeggiare 
rennivereario dì Sóilan. Dice cbc questa 
festa non ha connessione alcuna colle 
attuali vertenze ecclesiastiche. 

La stessa Cqrrispondmza esprime la 
spcruuza cbe il rlcorioscimeulo dei po­
teri di Serrano da pane delia llusaia 
non Si farà attendere lungo tempo: se 
la Prussia non potò risolversi a proce-
(ime in questa questione d'accordo colle" 
due pcitnze. vicuie e tuttavia fuari di 
dubbio ilio l'accordo delle tre potenze 
è troppo saldo perche esso possa essere 
scosso da una divergenza di opinioni in 
una qutstione speciale. 

La Corrispondunza Provinciale smen-

glia, consacra ora la sua vita nel pro­
teggere l'ordine e la rigenerazione di 
quello sventurato paese. 

Gli stessi giornali §i occupano del 
soggiorno del Re Luigi di Baviera in 
Parigi e a Versailles, ma non mostrano 
d'illudersi menomamente sullo scopo 
del silo viaggio, e dichiarano anzi che 
t\e avrebbv.ro rispettato V incogmtOy se 
qualche giornale tedesco non manife-
stassó irivéce un vero malcontento per 
quel vi:ìggìo. 

La Gazseila di Francofone no paria 
con amarezza, e ravvicina la (jartenza 
del Re Lugi all'intervista ch'egli ebbe 
coU'liifi pero toro ti'AuMria, e rimarca che 
il ^uo arrivo a Parigi coincide proprio 
polle praticlio attive che sì stanno fa­
cendo per il riconoscimento del governo 
spagnuolo. , 

Noi crediamo che queste sì'no tutte 
ììsime, e nuU'altro che fisime della GaZ' 
zdiadi Framofork, Q'X\^ù\ re ùiB.wiera, 
recondosi a Parigi, volesse, niente p̂ ù 
niente meno, che sod ̂ sfarsi un capric­
cio, come qualunque altro mortale. 

fn quanto alla Sp;ìgna, ciò cbe vi ha 
di certo si è che la Rossìa p̂ ^̂ rsir-te si-
nara nel suo rifiiuo di unirsi alle altre 
potenze noi riconoscimento del goverrio 
dì Serrano, e il motivo che ne accam-
pa è fino ad un certo punto plcUsibile, 
poiché rende omaggio al principio della 
volontà nazionale. 

la giornata di Sédan non sia una vìt 
tori a suir al tramo ntanìsmo. 

Lo stresso giornnle spera che la Russia 
non tarderà molto a riconoscere i pò 
teri di Serrano. Le ultime notizie non 
incoraggiano a dir vero queste speranze 
del giornale ufficioso, il quale non om 
mette di assicurare che quand'anche 
le tre potenze non abbiano potuto prò 
cedere d'accordo nell* affare del ricono-
f̂ cimento, questo accordo è però^lroppo 
saldo perchè possa venire scosso da 
una divergenza di vedete in una que­
stione speciale. Fatto è che nella prima 
questione importante presentatasi dopoc-
chc l'accordo pareva stretto, esso è im­
provvisamente sfumalo. Attendiamo l'an* 
nunziata circolare della Russia per co-
noscere con più chiarezza i motivi che 
1' hanno indotta a separarsi dall' Impero 
gcrnianino negli afT.tri pp.ignuolL (Vedi 
UH me Notizie). 

La CorrisponiUnza smentis '̂e gU ap­
parecchi nel viaggio di Guglielmo: ci 
pare che d'ora innanzi non sarebbe pili 
dignità per la stampa italiana il discor 
rrmc altro, prima che l'Imperatore si 
trovi sulle mussi?.. * 
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Ls pubblica sicure^^ra in Sicilia 
* ^ • I i l M • 

•il confronto tra la Francia e la Spa­
gna, che fanno taluni non vale, per cui 
essendo stato riconosciuto il governo 
della prima, lo debba essere anche quello 
della seconda. In primo luogo la Fran 
eia offre gnranzio di solidità, e sopra-
tutto di solvibilità ben diverse da quelle 
della Spagna: secondariamente al di 
qua dei Pirenei non ardo la guerra ci­
vile, mentre la peaìaoìa iberica n̂  è di­
laniata, e la questione del diritto non mi­
lita né in r.vore di Serrano, né in fa- < 
vore di Carlo Vlfj anzi per questi piìi 
cbe per Ì*tÌUro. 
• I.xlispacci di Madrid smentiscono lo 

notizie sfavorevoli alla causa repubbli­
cana venute poi* la via di Buona, Però 
è ridicola l'asserzione di Serrano che 
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la leva si faccia regolarmente in tutto 
lo Stato, mentre si sa che una gran 
parie del medesimo è occupata dalle 
bande carliste. 

Si afferma che Puycerda resiste an­
cora e lo crediamo, ma ciò che preme 
si è che un eserciio ausiliario giunga 
in tempo da farne levare l'assedio, al­
trimenti la sua caduta è non soltanto 

l-isce che si facciano diggià preparativi i iuevìlabile, ma vicina. 
per il viaggio dell'imperatore in italia. 

ì ' -^ • - • — 

1̂ mwl® illeo 

I giornali ofTiciosi di Francia conten­
gono p:Ftiq9\<,vi'̂ 'ĝ Ìwe 4est;r*i'Moni del 
vî ĝgio di j\ÌaCfMinilon nei dipariìmoaii 
deli!i)vtjbt,. coi.discorsi pronunziati dalle 
autoriià civili ed ecclesiastiche nell'atto 
dì ricevere il capo del governo. 

ili generale quei discorsi sono im 
prontati al sentimento di riconoscenza 
<? di profonda stima per l'illustre gu^r-
•̂ '̂ •̂ ^̂ 'lache d(;po aver sparso il suo san 

Dispacci da M drid descrivono bensì 
la resistenza di Puycerda con vivi co 
lori; si dice, cose che Eibbìamo udito 
molte volte nei casi d'assedio, che per 
fino le donne concorrono alla d fesa, ma 
ciò vuol dire che questa si trova ormai 
agli estremi. Che gii assi-diinUi subiscano 
delle gravi perdile lo crediamo, ma pur 
troppo siamo convinti che senza soc­
corsi , e pronti, daire&teiN.o, la piazzi 
dovrà cadi^re. 

L̂a Carrispondensa provincide^ oi'gono 
ufTicioso del conte di Bismaik^ confuta 
i termini della circolare de! vescovo di 
Magonzâ  Però riuscirà difficilmente a 

gue per la Francia sui campi di batta- \ persuadere i cattolici di Germania che 

Trovir.mo nel Biriilo 2u, la seguente 
ieUera dell' on. ministro dcU'interno in 
dal a del 27 giugno corrente anno, in 
risposta ad alcune considerazioni che 
r onor. La Porla gli aveva indirizzate 
sulle condizìeni della Sicilia: 

li Olii u, (tdtìì 27 g ugno 1874. 
Onorevole sig. tIopututOj 

Per dovere d' u(ficiò e per intima con­
vinzione, appena fui cUiamfelo a questo 
ministero, io rivo!sì il pensiero al ri-
stauromcnto in Sicilia di una efficace a-
zione govrrnaiìva principalmente per 
ciò che liguardu la sicurezza pubblica, 
prima causo sen^a dubbio delle anor­
mali coudizioni dell'jsula, ed ho seguito 
costanttmenic con premurosa attenzione, 
lo svolgimento dei fa iti i qiuli hanno 
turbato quella quiete che da qualche 
tempo pai èva potersi dive assicurala, 
quantunque veramente le cause del male 
non fossero né tolte, nò scemate. 

Non [JOSSO però accettare nel!a sua 
integrità il quadro che ella hu tracciato 
delle condizioni della Sicilia, quadro, del 
resto, che non è il riflî sso di osserva­
zioni da lei fatte direuamente sul luogo. 

E primieramente giova lo avvertire 
che iwn tutta la Sicilia si trova nelle 
medegime condizioni in fatto di sicu 
rezza, come potrebbe dedursì dalla sua 
lettera. ' 

Tre sole sono le provìncie nelle quali 
la pubblica Ironquillità è turbata, ed 
anche queste presentano tra di loro dif­
ferenze notevolissime nel numero, nella 
indole e nelle cau.-e dei reati, sicché 
anche Vifticacìa dei rìmedìi deve va­
riti re (iidr una all'altra. 

La proviufia di Messina già risente 
gli efl'tìUi della severa app icazione della 
legge, cui tendono con sforzi concordi 
l'auioriià politica e la ' giudiziaria. Î a 
provincia di Girgcnti, che rivideggiò per 
molto itmpo con quella di Palermo nella 
dolorosa statistica dei reati, presenta da 
qualche mese una notevole diminiuione 

di essi, e, quel eh'è pìiì, alle scoperte 
ed agii arrèsti, che divengono ogni gior­
no piti frequenti, dei malfattori che so 
levano rimanere ignorati ed impuniti, 
si associa un notevole risveglio dello 
spirilo pubblico che si manifesta non 
solo nelle denuncie e nelle testimonianze, 
ma ancora nello spontaneo concrso dei 
cittadini nella materiale persecuzione dei 
malfattori. 

Delle tre Provincie turbate, poiché 
ogni allarme riguardo alle nltre quattro 
è ingiù-5 li ficaio, rimane a dire di quella 
di Palermo, E senira parlare della di 
stinzione, che pur saivbbe conforme al 

1 vpro, tra U capoluogo e i dipendenti 
circondarii, riconosco ed ammetto che 
essa sì trova in condizioni più difficili 
delle altre, e nai rendo ragione della im­
pressione che destano i lamenti che par­
tono dì là, jippunto perchè è ,il luogo 
principale dell'isola. 

Senza cercarne e discuterne qui le 
cagioni molteplici non recenti o non 
mutabili in breve volger di tempO; né 
jcr virtù di mezzi di polizìa, e ammessa 
Va condizione di fatto, in quella pro­
vincia ho procurato che un maggior 
concordo di mezzi corrisponda alla mag­
gioro gravida del male. 

Ma a quel modo stesso che sarebbe 
stota illusione il credere che fosse pos­
sibile di rimediare in breve alla conli-

— Parecchi fra i nostri negozianti di 
grano, dice il Movimento, indirizzarono 
ai ministeri delle finanze o dèi commer-
ciò unn rimostranza :sul diverso modo 
con cui it nuovo dazio di statistica viene 
applicato ai cererdi viaggianti per mare 
e per terra; essi domandano che sia 
fatta cessare una differenza di -tratta-
mento cbe torna assai dannosa al loro 
commercio, non meno che alla naviga­
zione mercfintile. 

— 11 Comune, nuovo giornale di Sam-
pierdarena, prosegue a pfiapugnare con 
moRi e validi argomenti l'unione di 
Sampierdarena con Genova. U Comune 
fa notare gli intimi rapporti esî t̂ŝ ntt 
fra lo due città e l'utile grandissimo 
che l* unione arrecherebbe ad entrambe. 

Il Comjme soggiunge: * Aboliti, colla 
unione, i dazi tra le due città Sampièfi. 
darena, manifatturiera per eccelleuza^ 
avrà nella vicina Genova un vas'issimo 
mercato, ovc'j senza tema di concorrai^.ta 
potrà smerciare i suoi proiotUi ' r, ad­
divenendo essa una delle parti p'ù im­
portanti d'una grimde città comm'̂ rcìale 
sarà fatta sede di nuovi istituti, verrà 
arricchita dei maggiori comodi, ed ÌQ 
essa infine si riverseranno a gran co­
pia i denari dei capital isti gerì 6 ve sì, » 

Si dice che tra gli slessi amministra^ 
tori comunali di Sampierdarena prevale 
già 1'opinione d'iniziare francamente 

zione di. cose che ha lontana origine e ) trattative ufficiali allo scopo di effettuare 
profonde radici, sarebbe, a mio avviso, 
mutar forma, ma non estinguere il male, 
il ricorrere ad espedienti per natura 
propria tronsitorìi ed eccezionali, che, 
quando pur riescano a reprimere nel 
presente, nulla preparano trapue che 
nuovi perturbamenti per l'avvenire. 

Io non credo ancora esaurita la serie 
> • " I 

dei provvedimenti coi quali sì dà opera 
all'applicazione delle leggi ordinàrie, o 
la esperienza che se ne sta facendo nelle 
altre provìncie delia Siciiia, con risul­
tati abbastanza confortevoli, non mi to­
glie la ŝ jeranza dì rompere anche sepza 
mi;zzi eccez-onali la vasta rete di pro­
tezioni e di clientele della quale si cir-
conda o sì fortifica il malandrinoggio 
nella provincia di Palermo. Che se lutti 
i mezzi che la legge pone a disposizione 
di-l governo, si chiarissero insufficienti 
io non esiterei ad incontrare quella 
maggior responsubilità che le circo­
stanze e l'obbligo mio richiedessero. 

Gradisca intanto, onorevole signore, 
i sensi della mia perfetta stima e covv 
sldcirazione. • • 

Suo deVolissimo 
• ' G. CANTELLI 
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ROMA, 25. " S. M. il Re di suo molli 
proprio ha nominato il valente pittore 
sig. Domenico Bruschi, professore all'(-
stituto di Belle Arti di S. Luca, cava­
liere della Corona d' Ualia, 

GENOVA, 2o. = La questionò dell'am-
pliamenio e migliorai mento del porto 
(questione, pfd commercio nazionale, di 
vita 0 di morte) sta per essere risolta, 
già celiò il Governo pare siasi finalmente 
penetrato della urgenza di [provvedere 
ad un tanto bisogno reclamato dagli in­
teressi generali dello Stato. 

pronlamerile P unione. 
MESSINA, 22. - Sappiamo da buona 

fonte che in una di questri sere il par­
tito moderato si riunirà per istrìngere 
in maniera durevole il fiiscio delle stio 
forzfì per varie e molteplici circosuuize' 
da un pezzo disgiunte ed assopite. 

Questo risveglio della pubblica co­
scienza nel santo e generoso intento di 
afforzare le idee unitarie costituzionali 
non può che tornare profìcuo alia città 
da lungo esposta all' arbitrio di pochi 
mestatori, che anco buone persone Dan­
no avuto l'arte di far cadivi strumenti 
di lor voglie, {Ga^, di Messimi) .•• 

TORINO, 2d. — Il Re è ritornalo a 
Valdlerì, • ' 

FIRENZE, 25. — La Gazzella del Por 
polo scrive : 

Si è costituita in Toscana una Società 
per trarre pHrtilo dal tiglio tenacissimo 
della ginestra e costruirne tele, cardami, 
carta, ecc. Dopo opportuni! macerazione 
si lavora come le idlre piante tiglioso 
con le manipolazioni suggerite difWfi. 
chimica industriale moderna; 

MILANO, 24. — Leggiamo nella Per^ 
severanza: 

Il ministro plenipotenziario del Gìap» 
^ n e in italia, S- E. Kavvasc, in compa­
gnia della sua signora, di un adtietto 
all' ambasciata, signor Assai, e del suo-
seguito, é giunto ieri mattina nella no­
stra città, proveniente da Roma ed av­
vi Uo al Congresso di Ginevra, dove è 
destinalo a rappresentare W suo impero, 
il quale entra ogni dì più nella cerchia 
delle relazioni imernazionali. Erese al­
loggio all'Albergo di Mdano. 

HitJiiaJIT fatata mM 

NOTIZIB JSSTERK 
I n 

FRÂ NCIA, Vi, — L';̂ t)onir de Bayome 
dice che il 15 agosto ci fu a Biarritz 
una dimbslrdzìone bonapartista, alla qua-
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!e prese parte il generale Caslelnau, 
già a fu tante di campo di Napoleone !il 
e tuttora inscrìtto noi quadri deiresercìto, 

— li signor Le Provost de Launay, 
eletto deputato del Calvados, indirizzò 
ai suoi elettori una lettera per ringra­
ziarli della prova di fiducia datagli e 
per ripetere le sue affermazioni circa 
al reggime settennale e l'appello al pò 
polo, per stabilire spirati i sette anni, il 
governo definitivo della nazJone. 

'Egli ricorda le parole del principe 
imperiale sul diritto dellla Francia di 
scegliersi il governo stabile. 

INGHILTERRA, 20. — Si è già parlato 
dì alcuni colpi di fucile tirati da soldati 
spngnuoli repubblicani contro un legno 
inglese. 

l\ Globe cosi narra la notizia: 
Al foreign office venne ricevuto l'av­

viso che alcuni ufflciali del bastimento 
di S. M. Il Fbj hanno ricevuto delle fu 
cilate dai soldati dell' esercito repubbli­
cano a Luchana. Nessuno degli ufficiali 
rimase ferito. 
' Il Fly era stato mandato recentemente 
in missione a Devenport. É in crociera 
sulla-costa settentrionale della Spagna 
per proteggere gli interessi della Gran 
Brettagna. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 2& agosto 
contiene: 
i U. decreto 9 agosto con cui sì ap­
provano delle mofjìficazionì nel regola­
mento 28 agosto 1870 n" 5832 per l'ap 
pltcazione dell'imposta sui fabbricati. 

Disposizioni nel personale del Corpo 
reale del genio civile e dell' Ammini­
strazione centrale del ministero dei la­
vori pubblici. 

• * - ^ . 
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E NOTIZIE ¥AKiE 

^ 

Vita vljsUft al patrio ricovero. -
Abbiamo ricevuto 1 particolari delia vi­
sita latta martedì dal sindaco comm. 
Piccola e dal presidente del Consiglio 
provinciale comm. Bozzi alla Casa di 
Èicovero, come da cenno pubblicato nel 
nostro giornale di ieri. 
. Accogliendo nella sua integrila que­
sta relazione, dove si contengono molti | 
elogi a persona che non ebbe ì nostri 
suffragi nelle ultime elezioni comunali, 
crediamo dare una prova novella di 
quella imparzialità, che ci ha sempre 
guidali, e che ci permette di riconoscere 
il bene dovunque si trovi. 
; Dopo aver accennato all'arrivo dei 
predetti visitatori nello stabilimento, e 
all'accoglienza ricevuta dal benemerito 
presidente comm. Dot fin Bolàùy la rela­
zione dice: 

Questi cittadini nel loro ingresso al 
ricovero, udito il fragore delle armi 
mossero, direi quasi istintivamente ad 
una prossima corte, e sì compìaquero 
assai nel vedere una compagnia di fan­
ciulli in movimento marziale, e pronti 
e con precisione a dar il saluto dclÌQ 
armi. Il maestro di quei fanciulli è il 
muratore Minozzi, il quale ebbe sem­
pre molta pazienza e molto amore nel 
destarli alla vigorìa della ginnastica, 
sili cogli esercizii militari, sia col nuoto. 
E quei giovanetti, approfittando della 
scuoia e crescendo ornati di onèsti co­
stumi, apprenderanno non un mestieiÉ, 
;0ia un* arte d'intelligente utilità per il 
loro avvenire. 

Gli egregi visitatori, dato un cordiale 
saluto a quei soldatelli, passarono ad esa­
minare le sale e le camerate dei vecchi e 
dei fanciulli, e rimasero soddisfatti nel 
vedere come fossero dtbitamente illu 
minale e ventilate, e come dovunque 
dominassero quella pulitezza e quell* or­
dine die si richieggono nelle comunità, 
per preservarle da morbi contagiosi, e 
dalla al}biezione morale. I due magistrati 
compresero il regolare e savio ancia-
mento di questo istituto incontrandosi 
lungo le scale, pei corridói, e uè Uà in­
fermeria, nell'aspetto di quei vecchi che 

ritirati dal mondo, e spesso da tristi a* 
bitudini riguadagnarono le tinto d' una 
rinnoveliata salute, e che si mostrano 
nella rimarchevole loro contentezza ben 
grati verso i loro infaticabili beoefat-
tori. Piccoli e Dozzì consìderaroDO at 
lentamente l'infermeria, eh' è un' ampia 
e lunga sala, bene rallegrata dalla luce, 
ed avvivata dall'aria. I letticciuoli so­
no alla foggia moderna di ferro, len­
zuola e coperte nitide, ad ogni letto la 
tabella delle mt: diche osservazioni. Due 
infermieri, diretti dalle diligentissime 
suore, adempiono con dolcezza premura 
e rispetto i loro doveri. Le infermerie 
hanno le olUcine farmaceutiche bene 
disposte, e due cassettine di ferri chi­
rurgici di recente acquisto. 

il consiglio d*amminisirazione userà 
in tutto una ragionevole economia, ma 
non mai pegli ammalati, e segnatamente 
per i piiì gravi. Per questi ultimi esso 
concede ai|medici grande libertà di pre­
scrivere i farmaci, e di ricorrere a tutti 
quei ristori che sono richiesti dalla u 
manità sia per guarire i morbi, sia per 
non lasciar niente a desiderare a quei 
poveri vecchi che si trovano presso al 
sepolcro. 

Il nuovo consiglio d'amministrazione 
non funziona che da dieci mesi, ed i 
magazzini dei due riparti eh' erano vuoti 
cominciano a far bella figura, perchè 
possono mostrare le loro scansie con­
venientemente fornite di biancheria, e 
dì vestiti. 

Per brevità tralascio di notare altre 
cose che sarebbero pur degne di men­
zione, ma son pago nell'asserire che gli 

\ egregi visitatori dimostrarono la piena 
loro soddisfazione nel vedere un* istituto 
tanto amalo dai cittadini, risorgere per 
incanto alla grandezza dei nuovi tempi, 
e che migliorato nella tortuosa larda ed 
oscura sua amministrazione potrà in av­
venire rarldoppiare la fervida opera della 
sua carità a sollievo d'incolpate sven­
ture. 

Dal riparto maschile di S. Anna la 
commissione vìsìiaincQ trasportavasi aì 
Beato Pellegrino dov' è il ricovero per 
Io donne. Entrati i visitatori in questo 
riporto venne ad incontrarli e a rice­
verli l'egregio ingegnere Olivari, mem­
bro egU pure del consiglio d'ammini­
strazione, e del cui fortissimo amore per 
la pia casa avremo qui frequente e bella 
occasione dì favellare. Olivari è un bravo 
simpatico cittadino, civile nei modi, ma 
franco, animoso, amante più delle ope 
re, che ét^Q chiacchere, e quand'egli 
fosse chiamato a trattare materie di 
pubblico bene, con ammirabile alacrità 
d'ingegno e di cuore consacra volen­
tieri sé stesso. Di questi uomini come 
è P Olivari che non si perdono nei la­
birinti della politica, ma cercano in 
tutto il trionfa del pubblico bene vor 
rei conoscerne molti, e vorrei salutarli 
con riconoscenza seduti nei municipali 
consigli, e nei parlamenti della nazione. 
Vediamo 1* Olivari alia prova dei fatti. 

Da pochi mesi (se adopero forti co­
lori, avverto che esagerati non sono) il 
r/parto femminile in tutta l'estensione 
del nome si rappresentava a' tuoi occhi 
come una tenebrosa spelonca da brigan­
taggio. La scaia che conduce alle sale 
delle ricoverate ed inferme guasta e 
scoscesa, mentre oggi l' Olivari l'ha ri­
dotta facile e piana listandola di asfalto. 
t e sale poi larghe e lunghissime, erano 
tetre, il loro soffitto dì putride stuoie, 
qua e là rotte, permetiendo che da 
quelle laeerature piombassero spesse 
volte e di notte sul Ietto delle ricove­
rale i pipistrelli, i topi ed i gatti. Sem­
brerebbe cĥ  io adesso volessi raccon­
tar delle favole, ma racconto dei fatti 
pur troppo memorabili e tristi. Da quelle 
sucide stuoie, segnatamente nei giorni 
canicolari, invece di un leggiadro nembo 
di fiori, pioveva uno sciame d*ini;etti 
nuotanti sopra una perpetua nube di 
polvere. Ad aggravare quell'aere con­
taminato offerivano i loro tributi le vec­
chie, tarlate e disoneste mobigUe entro 
alle quali avevano da lunghi anni preso 
un placido e fervido soggiorno delle 

creaturina preistoriche delle quali deve 
essere perduta la specie. Queste relìquie 
furono giudicate degne del fuoco. Oggi 
quelle sale imbiancate, rinnovate, non 
rammentano più ciò che fossero prima, 
le stuoie scomparvero, i sofllui hanno 
il color della neve, la luce che ricusava 
di penetrare per quelle morto mura, ora 
con allegrezza prorompe dallo finestre 
cresciuto in numero, entra pei nuovi 
venlilatori e nel tripudio della sua ft;sta 
si unisce all'aria che suscitano e dif­
fondono per le sale e nel cuore delle 
ricoverate i seniimenti e le gioje della 
risona esistenza. I poveri del ricovero 
sono nostri fratelli, nelle loro vene ser­
peggia il sangue che nelle nostre tra­
scorre, sotlo a que' semplici panni batte 
un cuore eh'è eguale a quello che ci 
freme nel petto. Quei poveri amarono, 
e sentono il bisogno di amare, e noi li 
ameremo, confortandoli nelle loro di­
strette, accompagnandoli con affetto pie­
toso al tramonto dei loro gior.ii. Quei 
poveri non hanno che una parola di 
compenso per noi, ma è una parola su­
blimo, incompresa è la parola della be­
nedizione! . • 

Ùom^ Q avvenuta con tanta rapidità, 
con tanta bellezza di arte questa tra* 
sformazione del femminile riparto? Il 
primo pensiero di questa trasformazione 
nacque nel cuore del presidente Dolfin-
Boldù, egli lo fece conoscere a' suoi 
consiglieri, e venne da essi con esul­
tanza approvato, e concordi affidarono 
r opera della esecuzione all' ingegnere 
Olivari, E a quale cespite fu domandtta 
la ragguardevole somma per il lavoro? 
A ciò soccorse il lascito del l̂egname 
Baretti, e la deputjizione provinciale 
inteso lo scopo filantropico, per usare il 
ricavato di quella vendita, la proposta 
del consiglio sanciva aggiungendo una 
testimonianza di più di quella onorifica 
e fiduciosa corrispondenza che passa e 
passerà sempre fra la prepositura del 
ricovero e l'autorità tutoria. 

L'Olivari coH'aversi dedicato con tanta 
assiduità ed amore alla direi quasi ri" 
costruzione del ricovero femminile si è 
reso benemerito dei medesimo, e rico­
vette i debiti elogi dai due magistrati 
ì quali ammirarono con piacere l'avve­
nuta trasformazione, perchè venne pure 
trasformato in gran parte il coperto della 
Pia Casa. 

II conte Dolfin Baldù, fermo alle in­
telligenze prese coi suoi consigìierì, volle 
che fosse appesa alla sula maggiore del 
riparto femminile una elegante tavoletta 
su cui si leggono queste due sole pa­
role: Sala Olivari» ta tavolelia comparve 
improvvisa ieridi con applauso di tutti. 

Inutile dire che alle sucide mobilie 
altre ne successero lucide e nuove, con 
nuovi seggioloni : i letticcioli di ferro, 
protetti da tendine per le gravi amma­
late. Altra imprese stanno in contempla­
zione del Consiglio; come per es. un 
asciugatoio, ecc., ma per ora è bene un 
poco di raccoglimento, e di pazienza. 

La vera beneficenza non si appoggia 
sulla confusione e sul disordine, essa 
non ammucchia alla rinfusa le cenlìnaia 
di poveri, trattandoli male, ma si limita 
nel numero ; sceglie^ 1 più impotenti, 
vuole che i figli pensino per ì loro ge­
nitori, e semplificando i concetti li rende 
più fecondi e più efficaci risolvendo il 
probleqoa del beneficare, valendosi anche 
in ciò dei riguardi dovuti alla umana 
dignità, e dei migliori consigli che ci 
vengono pòrti dalla civiltà e dtd bene 
inteso progresso. 

Beueflccnza. '•^ Sappiamo che ol̂  
tre alle somme destinate a favore di al 
tri Pii Istituti, e già da noi annunziate, 
gli eredi del sig. Antonio Rehttstcllo fe­
cero la generosa elargizione di lire cento 
all'Istituto dei discoli (Camerini). 

ìSoclcfà di luntno soccorso de 
gli artigiani, negozianti, e professionisti. 

Movimento di Cassa 
dal i* gamia io 1874 a lutto giugno 

Entrata 
Gontribuz. dei soci L.637S.01 
Interessi di capitali » 3I4.S7 
Proventi diversi » 8fi.80 
Realizzo di capii, invesl,» 9G2.̂ 5 

7738.93 

I 
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Umlà 
Sussìdi ai soci e socie 
Correspettivo di esaz. 
Spese d'amministraz. 
Acquisto mobili 
Capitali investili 

3747.90 
446.80 
345 84 
07.10 

2723.-

L. 409.29 D<3naro in Cassa 
Il vice-presidente 

SALVIONI GIACOMO 
Il segrei, 

D. MARANGONI. 
nibMitimenti presso il R. Tribu­

nale Correzionale di Padova: 
28 agosto. Contro Ravazzola Giuseppe 

per violazione di domicìlio (dif, avvocalo 
Clemencig); contro Sbrissa Maria per 
distruzione di coso sequestrate; contro 
Z, Giuditta per favorefjgiamento al li­
berti nagerio (dif avv. Cautele). 

Istituto dot Clcerhn — Oggi'̂ a 
mezzogiorno ebbe luogo il Saggio Mu­
sicale. Per oggi ci limitiamo a dire che 
riusci perfettamente, riservandoci di par 
ìarne più diffusamente in altro articolo. 

Teatro dflirlbaldl. — La comme­
dia dì Leo di Castelnuovo: 0 bere od af­
fogare ebbe lieta fortuna. In sullo pri­
me pareva che volesse tirare per le lun­
ghe piucchè non lo consentisce la leg­
gerezza della favola, ma insomma pre-
valse il buon umore, quando la cala 
strofe balenò sull'orizzonte, e venne a 
chiudere con molta felicità d'invenzione, 
e con mollo brio di scene il grazioso 
componimento. Quella del figlio che be­
nedice le nozf.e paterne è una bella tro 
vata, come pure il bel modo con cui il 
padre insiste in sulle prime perchè il 
figlio sposi la cugina, e la sua ritirata, 
le sue esitanze, i suoi dubbi dappoi. 

Il secondo lavoro dato iersera fu il 
Cantoniere di P. Ferrari. 

Noi ci saremmo aspettati di meglio 
didl'egregio drammaturgo. Quel bo7zetto 
manca di azione, e d'ioleresse» è solle­
vato da una cerla bellezza e simpatia 
dei caratteri, ma la poesia che lo rive­
ste non è sempre delicata e semplice, 
come converrebbe al sogsretto. Vi sono 
delle cose che sembrano impossibili alla 
serietà delle circrstanze in cui il lavoro, 
fu prodotto: quella del barbiere pedi­
cure che sì fi ehis!mare dotto in calli 
grafiaf e che perciò per equivoco è tra 
slocato a maestro di scuola a Giambru-
no, è un'invenzione di poco buon gu 
sto. Che poi un possidente che abbia 
1 campì allagati dal Po debba addirit 
tura rassegnarsi a fare il cantoniere, 
la ci par anche quella grossa e non 
poco. Ha fatto chiasso altrove la descri 
zione dell' innondazìone. Essa ha versi 
bell^simi, non e' è che dire, ma qual­
che volta l'onomatopea è esuberante, 
gli asindeti straripano, come il fiume, e 
ci sono versi di questo fi:enere: 

Parca l'iniraanc stupidità del fato 
Che s'avanzasse con fainelìco agguato 

che si coi i se mono alla f amasia traviata 
di Yittor Hugo, ma che lu casta Musa 
italiana ripudia. 

Ma basta.... il Ferrari ebbe intenzione 
piucchè di fiire un bel lavoro, di fare 
un'opera buona, e noi gli siamo grati 
per coloro dì cui valse a lenire le sof­
ferenze, egli ha voluto altresì rendere 
omaggio ad una pia e santa soccorri­
trice di quelle miserie, ed anche in que­
sto il debito è troppo sacro per non so­
fisticare sul modo con cui venne pa­
gato. 

Sulla esecuzione non ci soffermiamo, 
se non per ricordarci di quei due barn 
binetti che recitarono nel Cantoniere 
con tanta graziti; gli altri non hanno 
d'uopo di novella lode. 

*t° l£«i;;j^lmonto fanterln. — Pro­
gramma dei pezzi da eseguirsi stasera 
27 agosto J874 dalle ore 01i2 alle 8 
in Piazza V. E. 

i. Marcia, Aida. Verdi. 
2. Mazurka, Felicitazioni^ CapHanì. 
3. Duetto, Don Carlos, Verdi. 
4. Yalzi;r, '^ulh rive del Danubio. Strauss 
8. Preludio sinfonico, / Goti, Gobatti, 
6. Sinfonia, Semiramide. Rossini. 
7. Polka, La Cometa. Sayno, 
A.vreHÌì. "- Dalle guardie di P. S. 

vennero arrestati certi R. A. e R. Ŝ. 

ipiiit îiìì" •• l i t t^L. ^m^v^^mm^ 

quali privi di recapiti, privi dì mezzi 
di sussistenza e sospetti m genere; e 
S. E. quale contravventore alla sorve* 
glianza speciale di P. S,, a cui ò vin* 
colato;nonché due donne di malcosiume. 

nissa. — Per debito di giusiizia 
dobbiamo rcttìfìcare alcune inesattezze 
corse nella relazione data da un gior­
nale,cittadino di una rissa succeduta 
l'altro giorno fra tre individui nella 
strada S. Lucìa, 

É prima dì tutto inesatto che una 
delle Guardie Municipali accorso avesse 
il numero 23: l'una aveva il 18, e l'ai* 
tra il 21. 

Ma ciò che più imporla dì stabilire 
si et che gli sforzi delle due Guardie 
non furono affatto inutili: che riusci­
rono anzi ad arrestare uno dei conten* 
denti, certo Z. S., persona già pregiu-

I dicata, mentre g i altri due approfilta' 
rono della folla per fuggire: che sul 
luogo della rissa ngn comparvero né 
Delê âti ne Guardie di P. S., e che 
l'arresto di cui sopra fu operato dalle 
solo due Guardie Municipali senza il 
concorso di alcuno. 

L'arrestato avect diverse graffiature 
al dorso della schiena, e in altre partì 
del corpo. 

É giusto riconoscere che le due Guar­
die 3Iunic;pali dimostrarono in questo 
incontro molta energia, com'è altret­
tanto giusto affermare che nel condurre 
l'arrestato dal luogo della rissa al Mu­
nicipio trovarono appoggio in alcuni 
onorevoli cittadini, 

Arresto. — Un facchino, certo G. A,, 
per differenze co] principale, pr8S.50 
cui prestava l'opera sua, ne fu licenziato. 
Non volendo però rassegnarsi alla sua 
sorte, ieri alle ore tre e mezza pom. 
inveiva contro il cessato padrone, con 
ingiurìe e minacele. Passò quindi nel­
l'osteria vicina, dove continuando a far 
baccano, resercenie lo invitò a calmar­
si, ma per tutta risposta l'altro fece atto 
di gettargli un mezzo litro d' vino sulla 
faccia; se non che l'esercente fu in tempo 
di trattenergli lì braccio, e dì sviarne il 
colpo. 

Ad una Guardia Municipale, che, û  
dendo lo strepito, erasi recata in osteria 
il facchino G. A. diresse nuove ingiurie, 
ma sopraggiunta un'altra Guariia, ven­
ne da entrambi tratto agli arresti. 

Ci si dice che il G. A. non abbia le 
migliori precedenze. 

Wufòvn l»eihl»lIcnzloais. -̂  11 sig. 
Alessandro Arbib ha pubblicalo io Ve­
nezia 10 Sonetti che egli dedica a Fi-
rem.e sua patria. In essi Tu more mollo 
arguti!mente tocca, sferzando, gli eterni 
difeitì della Società. 

Tulora è d'uopo cohfossarlo, pel de* 
siderio di rondersl facile e piano, egli 
si allontana da quella purezza di farina 
che in qualunque coso è propj-ia del 
Sonelto.CoM noi non approveremo certo 
la fccp8«iva sempìic'tà del verso 

L'ho letto stamatlma sul giomnle. 
Sonetto li. 

né la forma, per lomeno arrischiatajdi 
versi come questi : 

Fra le genti dì fuora o lo paesano. 
Sonetto IV. 

Creature sue del suo fallir gli efibttì. 
Sonotlo Vf 

Pruni nell'arte, in musicâ  in poesia. 
Sonetto VII. 

Ma in compenso di tali inendo V au­
tore sì solleva nei concetti e lì sviluppa 
con molto spirito. Bella ad esempio la 
chiusa del III Sdnetlo sovra uno dei 
soliti grandi genii a buon mercato: 
Da morto gli faranno il moninnoato 

Ma in fondo sarà sempre un bel pallou*? 
Che por salire ebbe propizio il vento ! 
Bf̂ llji pure la 2̂  quartina del I sonetto; 

Possibile sarà che non riesca 
Da casa nostra ricavar le spese? 
Da casa nostra d'onde il mondo prestf 
Tanta grazia di Dìo con cui ci adesca?,.ti 
In {ina i soneui sono belli e sì può 

eongratularsene ben di cuore col signor 
Arbib non die colla citià di Firenze 
della quale egli si dimostra degno od 
amorevole figlio, X* 

Promoasloul nella mas-In». —; 
Con recenti decreti furono promossi 

capitani di fregata di 2'̂  classe i seguenti 
ìaogoimenii di vascello di !•* classe; 
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IHarrocchetti cav. Paolo; 
rellion dì Persaoo cav. Ernesto; 
(Giustiniani cav. Stefano; 
Monfort cav. Stanislao; 
La Via di Villaronu cav. Giuseppe ; 
CoB*«e d i « « v a l l i . — Troviamo nel 

j^onitore di tìolognat 2b ; 
Livorno 25, ere 7. 3K jjorrt. 

Vinse la Corsa del campo la cavalla PiC' 
dola del signor Galletti. 11 premio reato 
fu guadagnalo da Pcnnat cavalla del 
conte di Larderei, La corsa dQ*gentle-
ììims fu guadagnata da The Prior, mon­
tato dal conte Talon* La corsa del tir­
reno guadagnata da Fitz^OrphelinlM si 
gnor Galletti. La bandiera d'onore della 
corsa Sedioli fu guadagnata da Toscano 
del signor Tolomeì. 

Tariffe fei*roviarie ^ Leggesì nel 
fanfnlla, ^4 : 

ì[ conìmendatore Amìlhau è ripartito 
per Milano, lasciando sospese al mini­
stero dei lavori pubblici le pratiche ini­
ziate riguardo all'applicazione delle nuo­
ve tariffa per trasporti. 

Bimane pure in sospeso il trasloco 
completo da Torino a Milano, della sede 
della Società ferroviaria dell' Alta Italia, 
fino a che i tribunali, cui è stata defe­
rita la controversia, non si saranno prò 
nuncìati. 

Ferrovie . — Leggesì nella Gazzetta 
ài Mantova, 2b: 

Domani avrà luogo la visita dei ponti 
metallici sulla linea Mantova-Cremona 
0 qualora Tesito delle prove sia favore-
vòie, come si ritiene, col giorno primo 
di Svitembre si effettuerà la prima corsa 
di inaugurazione e col giorno ire suc­
cessivo la linea sarà aperta al pubblico 
«sercìxio, 

Prrovie Venere. —> Togliamo dalla 
Gazzetta di Venezia il dispaccio seguente; 

Rovigo 26 a')oslo. 
Il Consiglio provinciale di Rovigo ha 

approvata oggi all'naanimltà la conven­
zione pel prolungamento dell a ferrovia 
per Adri.i, Loreo e Chioggìn. 
T i f o ivovluo *- Leggesi nel Pungolo 
di Napoli: 

Lettere che riceviamo da Lecce ci re-
cano la dolorosa notizia della comparsa 
del tito bovino in quella Provincia. 

Come in Ga[^tanata ne' mesi scorsi, 
così ora l'epizoozia è stata ivi importata 
da alcuni bovi giunti dalla Daìmaz'a. 

Energiche disposizioni sono state e 
messe sul proposito da quel Consiglio 
Sanitario provinciale, e si spera che il 
morbo in breve sarà cìvcosoriiio e li 
mitato alle due sole masserìe nelle quali 
si sviluppava. 

Uve, — La Gazzetta delV Emilia in 
4ta di Bologna, 26, scrive: 

Le notìzie della nostra provincia circa 
il raccolto delle uve sono delle più pro­
mettenti, ed egualmente confortanti sono 
le notizie che ci giungono dalle vicine 
Koniagne. 

U prossima vendemmia sarà cosi 
abbondante da farci ricordare i bai 
tempi in cui non era per anche com­
parsa la malattia nell' uva. 

• • m 

llfilfild dell» Staio elvll«. 
BoUettim del 2(). 

Nascite, — IWaschi n. 1, femmine n. 2, 
Morti. - Pavan Angelo di Domenico; 

âwni 6, dì Padova. 
b-uv-r n .11 

ìm. 

^' OSSERVATORIO ASfRONOMiaO 

28 agosto 
A moEgodi vero di Padova 

l'empomed. di Padova ore i 2 m , i a. 3,1 
5'e-iipo med. di Roma ore 12 m. 3 s. 32,2 

OiserT&sioni Meta orologiche 
«eseguite all'altezza dim. 17 dal suolo «i dì 

na. S0,7 dal livoUo medio del mara 
- • tikhj^^^^r^mt^^^r^wm 

<̂̂  agosto 

Baroiu a O'—miU. 
le mimi cìmdgr. 
16.9. del vap. acq. 
S?i Ûtà relativa. . 
Jjf; e for, dal vento 
t̂ato dei cielo. . . 

Da' 

7B6 3 
•r2l'7 
11,8o 

CI 
NNE2 
nuv. 

Ore 

7*ÒG,1 

14,20 
70 

SSE 2 
nuv-

BULLKTTINO COMMERCIALK 
Vmesi» , 26. ^ Rendita it. 74 10 74.16. 

I 50 franchi «2.04 22.08 -
«iiSwmffl, Sfi. - Rendita ìt. 74.10 74.16. 

I 'iO franchi 22.0J 21.95. 
Sole. Continua un certo movi­

mento d'affari tanto in organzini 
che in greggio. 

Grani Si miintiene la tendenza 
di ribiisso noi frumenti : fermi i 
prezzi del grano turco. 

tiivnc», 25. - Sete, Qualche domanda, 
ma prezzi deboli. 

- * l # h > ^ " !• rim msi r-r^ ^ 1Ji'i*M 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 26; 
Secondo le uotì?Je pervenute al mi­

nistero di agricoltura si hanno pre-
Tisioni confortanti intorno al raccolto 
del grano turco nelle proviucie ove 
la coltivazione ne ò più importante. 
In 27 Provincie si prevede un rac­
colto abboni-ianto, in 10 sufficiente, 
in 3 mediocre, in. 3 scarso. 

Anche intorno al raccolto delle o-
iìve le previsioni sono geuoralmonto 
confortanti. 

quasi 
nuv. 

Mmm del 26 t\ mezzodì del 27 
êT p̂iirtatura massima ««B -f 24 ,5 

* miniffia «« + l̂ i fi 

V Italie dico che la voce di un 
accordo fra Minghetti e Sella acqui­
sta sempre piil credito. 

tiella prenderebbe il portafoglio 
delle finanze e Minghetti quello del­
l' istruzione pubblica conservando la 
presidenuà del Consiglio. 

Sappiamo cho in Calabria il Go­
verno ha fatto procodore all'arresto 
di alcuni altri indivìdui gravemente 
compromessi noi recenti tentativi se-

Sono state sequestrate presso di 
loro carte di molto valore per il 
processo, in quanto che provano il 
piene accordo delle sòtte repubbli­
cane colle interua;iionalÌsto. 

(ijazz. d'Italia) 
I * i f ^ i i ^ - - i 

Fra le vario voci che sono più dif­
fuse e ripetute ora nelle politiche 
conversazioni, dobbiamo notar quella 
che dà come probabile V entrata del-
l'oa. Solla al ministero delle fìiiau/.e. 

Noi non pretendiamo conoscere i 
segreti dello conferensie ministeriali 
così da poter dir vera una tale no­
tizia: ei limitiamo a sperare che la 
probabilitiSi diventi certe/.za; appog­
giando questii nostra speranza aache 
sul patriottismo deiron. Sella. 

Soggiungeremo ancora —per rac­
cogliere tutte le notizie che fan ca­
polino tra i meglio informati •— che 
l'ingresso dell'on. Sella nel mini­
stero gioverebbe a togliere di mezzo 
le difficoltà che presenta la ricerca 
di un ministro della pubblica istru­
zione. Questo portafoglio lo assume­
rebbe Ton. Minghetti, conservando, 
ben inteso, la presidenza del Consi­
glio, {Fanfidla) 

. • ^ i * . ' * • t 11 H . i # If Hi • i|d 

contro il carlismo, la questione la più 
interessante è dei principii delPordine più 
elevato che sarebbe stato pericoloso 11 
discoinoscero. 

m^: gaenans» 
• m a i W N i * " * ' ^ ^ I I •!>"" 

m ì̂ ì • 
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NOSTKà C0RBISP0N.0EN2;A 
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Komrf, 50 agosto. 
Voti, tóinghetti antecipò di ventiquat* 

tro ore sulhì mìe informazioni il suo 
ritorno; e mentre io scrivevo egli a ve a 
già presieduto un Consiglio di ministri, 
che forse non rimarrà sen?.! importanza. 

Prima questione agitata, fu quelU deUa 
nomina dettaitiva d* un ministro per la 
pubblica istruzione. 

L'onor. Minghetti aveva la sua idea, 
e i'ha ancora, ed è quella di affidare 
quel portafoglio ad un uomo delta gio­
vine Sinistra. Naturai man te l'on. C t̂n • 
telli vi si ribellò; chiamare nel gabi­
netto uno della schiera che firmò la di­
sgraziata frase degli spettri rossi e neri, 
equiviirrebbe adjun voto di sfiducia per 
esso. Egli dichiarò evasivamimte, che 
nel caso d*una scelta non di suo ag­
gradimento egli sì sentirebbe in obbligo 
d'uscire di posto. Al moment"» in cui 
StiriVo non sembra che IÌÌ difforenza sia 
ancora slata appianata. Io non voglio 
portarvi sopra alcun giù lizìo; ma devo 
constaiarvì ch'essa sì è effettivamente 
prodotta. 

Intanto sì riparla e con certa insisten­
za di rimpasto ministeriale. L'on. .Miti-
ghetti passerebbe agli affari esteri; Fi­
nali pi3r interim si assu ner^bbe le fi-

+ 

nanze tanto per accapparrare il posto a 
beneBcìo delì'onor. Sella, Ricotti e Saint-
Boa conserverebbero i loro pjrltfugli; 
Spaventa passerebbe all' interno. Qu.mto' 
all'on. Visconti-Venosta, si avrebbe ( ' in 
tenzione di fargli accettare Tambisciata 
di Londra, posto interessantissimo al 
giorno d'oggi par tener d'occhio la e-
voluxione del partito bonapart sta, cbe 
vi ha il suo quartiere generale. 

Tutto questo prendetelo sotto molti 
riserbi. Se non mi sentissi net dovere 
di mandarvi nelle mie lettere una spe­
cie di fotografia della politica del giorno, 
politica la quale ammette f jrse più del 
bisogno le congetture, francamente a-
vrei preferito quest'oggi di serbare il 
silenzio. L F. 

l 

Ecco la nota renata dal Nord circa 
i motivi por ,cui la Eussia non vuol 
riconoscere i poteri dì Serrauo: 

Per ciò che concerne la Russia, que­
sta potenza in Europa, e specialmente 
di fronte alla Spagna, ha una posizione 
che le permette di non adoprare una 
politica di espedienti. Oi'a tale sarebbe 
stato inconiestabilmente il caratt^ere di 
una risoluzione che avrebbe avuto per 
resultato di riconoscere un Governo che 
non ha per sé ne;)pure il mininwn delle 
condizioni regoli ri di un potere bene 
stabilito, e che come il Governo del 
maresciallo Serrivno è sorta da un colpo 
di S'alo e non ha ricevuto la sanzione 
nazionale. Vaie almeno jla pena di ri­
flettere avanti di azzardare una do­
manda. 

Ouì non è quislione dì dottrinarismo 
ma semplicemente dì buon senso e di 
idee rette, Nm è piùqnistìone di favo^ 
rire iPcarlismo, come lo si è preteso. 

La Russia è nella situazione di tutti 
gli Stati europei. Non potrebbe essere 
favorevole ad un partito, il cui trionfo 
sarebbe quello dello nltramontnnismo 
nella penisola ibt'̂ rica e prometterebbe 
un concorso potente all' agitazione ul 
tramontana neg'i altri paesi. Ma atteso­
ché dal punto di vista delle nonsegnenzfi 
pratiche il semplice riconoscimento del 
Governo del maresciallo Serrano non 
avrebbe aumentato né muteriahnenle, 
nò moralmente le forze di cui dispone ^̂  

Leggesi nella Gazzetia delVEmilia, 
Bologna, 27 : 

n bolleuino della Questura ci segna 
oggi pure Parreste di un imernaziona' 
lista. 

Forse questi arresti alla spicciolata 
sono conseguenza di nuove notìzie cbe 
r autorità va raccogliendo man mano 
che si proseguono le istr-uzionì contro 
gli individui già arrestati. 

I. ' N i ^ ^ . I I h - i . ^ 

Abbiamo sott'occhio la pastorale del 
vescovo Kettftler di Magonza a propo­
sito della festa di Sédtin. Ne riportiamo 
un brano: 

• Noi non possiamo nel tempo mede­
simo spargere lagrime di sangue, e so­
lennizzare feste di giova. Quando Davide 
eccitò Uria che tornava dell'accampa -
mento ad entrare in casa sua, ed a di­
vertirsi, egli diede la magnanima rispo -
sta : € L'.'irca dì Dio , ìsdìeìo e Giuda, 
abitano sotto le tende ed il mio signore 
6 oabbo ed 1 suoi servi dormono sul 
suolo, ed io dovrei entrare in casa 
tua per mangiare e b^re? Per la tua 
vita, e per la vita dcH'anima tua noi 
farò.» Noi ci troviamo in simile condi­
zione, cinque vescovi tedijschi sono in 
carcere, numorosi 9acer.loiì diviJono il 
loro destino, o vengono ban liti dalla 
patria, tutti i membri delle società cat­
toliche — e sono una parte rilevante 
del popolo e;U(olfco — sono posti sotto 
il sospetto di agfiijzìoiii ostili al governo, 
ogni giorno ci porta nuove notizie do­
lorose, i nostri cuori sanguinano, come 
potremo noi solenuixxare feàte di gioia ? > 
K più sotto egli dice: t Quasi tutta la 
stampa liberale, e specialmente quegli 
organi che sono sussidiati dal pubblico 
denaro, non si vergognarono di rendere 
responsabile la Germania cattolica pel 
delitto d'un uomo traviato, delitto com 
messo luUavia in Udì circostanze che 
rivelano in chi lo face piuttosto il pazzo 
che il mdfattcre. Che si direbbe se si 
imputasse ai proiestìmti un delitto per­
chè commesso dai taluno che fu battez­
zato protestante'? Eppure la stampa li­
berale alleala co*ìa stampa uffizio sa ha 
fatto ciò con noi cattoUci. Il fanatismo 
religioso non fu mai spinto più lontano, 
non venne mii più vergognosamente 
addimostrato. • 

> ! i 

Va facendosi seria una questiono dì 
poca importanza che riflette il celebre 
monastero del monte Athos. Sembra 
che i greci siano risolti ad escludere ì 
monaci russi cha vi hanno stanza, è 
che questi invece vantino dei diritti per 
rimanervi coi soliti scopi della politica 
russa. La Turchia non ha voluto ancora 
mischiarsi in questa faccenda, ma non 
potrà a meno, presto Q tardi di spie­
garsi ed allora probabilmente sorge­
ranno delle nuove difficoltà a seconda 
della parte a cui si mostrerà favorevole. 

. ^ ^ 1 

di preparare in questa settimana te nuove 
credenziali pel rappresentante a Madrid. 

Praga 28, 
Il luogotenente bar. W(d)Gr è ritornato 

la sera a Praga, dopoché egli prese per­
sonalmente le sue disposizioni a Beraiia 
por l'occasione della vìsita dellMmpe-
ratoro. 

Berlino 26. 
I fogli ufìBziosi della sera vifmHCoiìOfì 

concordi che la questione se siano ne^ 
cessarle ulteriori istruzioni per ì'esecu^; 
zione della leggo del matrimonio civile^* 
fu risolto negativamente dopo nuove 
riflessioni del ministero. 

Nei progetto di legge per Tistruzionef 
in Prussia T insegnamento religioso v e r ­
rà mantenuto come studio obbligatorio 
nelle classi del Ginnasio superiore. ' ' 

Bruxfilles 2&. 
fi Moniteur Belge contiene una noi*' 

sulle trattative delia Conferenza di Bru­
xelles in cui dice che l'opìmone pub-! 
blìca farebbe bene ad aspettare tu pros­
sima pubblicazione del tenore nffizialft* 
delle discussioni, prima di pronunziare 
un giudizio sullo medesime. L'analisi di:; 
un giornale estero sulle deliberazioni 
nella conferenza è incompleto, e non dà 
un quadro esatto né dèi lavori della; 
conferenza, né di quelli delia Commis­
sione, :' • 

• * *< • 

ÙLTIMI BISPACai 
{Agenzia Stefani) 

PALERMO, 26. — Oggi è arrivata la 
nostra squadra composta di cinque navi* 

BOURG M A DAME, 26. - La notte scor­
sa i Carlisii tentarono l'assalto di Puy-
cerda ma furono vigorosamente respinti 
con grandi perilite. 

PORT VRNlìUES, 26. ^ U CabeciUà' 
Lazarraga ed il visconte DeUa T'orr* 
vennero arrestati perchè muniti di falsi 
passaporti. Furono diretii al Periguaux. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Ofo 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » > 
Banca nazionale 
Aiùoai mei'idioaali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscnia 
Credito mobiliare 

26 
71 SOliq 

n 07 
27 46 

109 90 
67 liq 

840 iiq, 
2095 Uq 
3 9 li2 
218 liq. 

1^9filiq. 
790 fm. 

27 

Estratto dai giornali esteri 
n Constitutionnel dice: 
Il Re di Baviera manifestò l'intenzione 

ad un membro del governo di fare una 
visita al But!a dì Magenta, tostocchè 
sarà di ritorno a Parigi. 

l giornali francesi contengono cenni 
necrologici sulla morte della principessa 
Maria Valentina Bona parta figlia di Lu­
ciano, fratello di Napoleone L 

Leggesi nel Constitutionnel, 25: 
I generali comandanti in capo dei 

corpi d^trmata 16" 17° e IS*» hanno preso 
disposizioni per rinforpre i distacca­
menti di truppe incaricato della serve 
gUunza dei passaggi dalla Frància in L 
spagna. 

Tutti i posti scaglionati sulla ^Bidas-
soa furono aumentati in proporzioui con 
siderevoli, ed hanno ricevuto per mis 
sìone espressa d'impedire rigorosamente 
il transito del contrabbando di guerra 
con deslinazione pei carlisti. 

Il corrispondente berlinese delia Gaz­
zetta di Breslavia dice che nella que­
stione del riconoscimento della Spagna 
militarono in Russia degli ignoti motivi 
personali, f̂ a Russia aveva sperato di 
ricuperare con un congresso ìnterna-
xionahì &\ lei convocato e guidato, la 
direzione dell'Europa, vedendola di mal 
occhio, tuttoché si tìnga amica alla Ger­
mania, in altre mani, ed il principe Gort-
schakoff aveva lo speciale interesse di 
coronare la sua carriera diplomatica 
con un'opera che come egW riteneva 
tornava favorevole alla Russia. Il mal 
esito del congresso di Bruxelles ha fatto 
assai cattiva impressione a Pietroburgo, 
ed il governo russo approiittò della 
questione sp'gnuola per far sentire il 
suo peso all-̂  altre potenze e precìsa-
mente alla Germania, tuttoché egl venne 
meno al suo scopo di render vana la 
iniziativa germanica, e si metta in con­
traddizione, non solo colla Germania, 

( ma anche colie altre potenze. Non è da 
perder di vìsia altresì che a Pietroburgo 
si ha un segreto cqri'ucoio contro tut • 
tociò che ha nome di repubblica. 

Banca generalo 
Banca ìtalo germnn. 
Rendita it. god. dal 1 luglio buon, 7ft 

71 70 hq. 
2i W 
27 45 

109 9a 
67 liq. 

840 Uq. 
2094 fm* 

357 fm, 
218 liq. 

J 493 liq. 
783fm. 

lusiria^hg ferra U 
hxiC0L Najiion^l^ 

S îtabìo su Parigi 
.!jsimbì& Sì? Londra 
K'ìndita auamjica arg, 

» in a*rtti 
5Sobi Ilaria 
iV>mbarde 

Parigi 
??«stiio francess ^Q[Q 

* « 5 oiO 
« fìotì cor:*, 
I itaiìana 6 Q\'0 

Banca di Francia 
ViLOiU DlVaKSi 

fsrrovitB lomb. ven. 
Jbblig'SUL. tabacchi 

;)bbL Ferr, V.-É. 1866 
farro vie RomJiniì 
Dbbli^az, • 
kzionì Regìa TabacdM 
Cambio su Londra 
ilsmbìo 8ulPìtah^ 
Gonaoiidati inglesi 

( Sane» Fs'anco-Ttnìiau* 

25 
239 SO, 
974 -

8 80 
• 43 ,̂0 
109 63 
74 701 
71 45 

2S1 7S 
139 — 

• 

*'M 

il Corrispondente di Norimberga dice 
che la Gevmanii) invierà una nuova cir­
colare alle potenze a proposito del ri­
fiuto della Russia. L'iucaricuto. d'affari 
russo a Berlino, consigliere Arapoff, fu 
invitato ieri per una conversazione al 
ministero d.ìglì esteri. 

99*" 72 
63 6'S 

67 m 
39 00 

3J8 ' 
493 -
208 <-
71 -

184 m 
785 -

2520 -
9 -

92n|8 
4S 32 

26 
242 
974 

8 82. 
43 m 

100 6S' 
74 75 
71 65 

2S3 2a 
139 28-

26 
99 h^ 
63 S5-

67 20 
39 16' 

318 
491 ^^' 
205 SO 
71 » 

184 SO 
781 -

2B20 — 
9 -

95 75-
45 55 >S*'H^ 

Banoiommeo Moschìn, gcrenie respons 
b^t^lm ~- " i i r r t i ^ m ^ i i I V W a ^ M H » ! 

ITclesriraiMsssI w 

Col giorno 26 corrente '"' 
verrò aperto in Via Mor*̂  
sm N. 628 un Negozio di 

ARMI DA CACCIA 
E DIFESA PERSONALE 

e rolalivo CartocGuime con ventUtn al., 
minuto ed all'ingrosso, bouo assortito od a.. 
pvpzzì Tnodtìvaiissiiìni. Si eseguiranno purft' 
riparazioni d'ogni genere a qiKilunque specie 
d'ainui. É-GÔ  

• 1 I I « • b b • 

T: 
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'-f^^g Stoccolma 24 {Ufiizialc) 
Il governo svedese-norvegio ha rico­

nosciuto il governo sp;ìgnuolo, e decise 

l 

TAGOLl 
TEATRO 6AaiR,\Li>i. — La Dnunmaùca 

Compagnia N. 1 di proprietà dell'artista 
Luigi Beljottì Bon rappresenterà: 

La fanciulla, di A. Torelli* 
— Ore 81i2, 

*ì 
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Caduti (ìeserii gVi ói^iìcrììiwMì iViìsinH p u r - j «(?! ì*rosptUo qui in calce, 
liti secreti - tenuti fìresso AIMSÌH iMel'cMiiyn, 1 L ' in ta i i lo s a i a aperto per c insdicduno dei 
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sui^f'rficitì dì pert iche ct'nsuarìo. 0.44, colla 
rejiriitu (.'(iiisunrìa di h. i^ìH.W di ragion** 

1 1 / I t i * T " ^ ^ 1 ì ì. * J.J 1 J 

degli Sliidj in P a d o v a , siluiiti in lìojoii, Ira-
zioiìe del Coinune 'n l i Cìiiiiptdoiigo UlMrcUn 

pai m i s^ecTt̂ n, por tant i 
d ' u n tunto,per conto ul secondo incunto del 
det to . fjtaJbilc. / 

IJ*'incanto avrà pe r base il dttlo di slinui 
determinato in Lire 541Jlì,76; • 

OH tigpiranti rt 'Sloranno vincolati al)a 
• osscrvìmssii del Cfifiilolalo d*oucrì ostcnsibilo 
pres&p queliti VrcfcUurii Div, UL , ^ 

lifl-sthédc 5?i^groto da ^^rascrilar.si flovrfiBiiò^ 
«ssere : in Loliu dii Lircs 1̂  !e garant i te eoi 
dnpòsftó^ di U r e 6{Ì0; in viglìeltì di Banca 
p e r 1(3 speso luil(^ del contratto^ ed a g a r a u -
2Ìa dei nìeiesin^o. ^ ' 

, Ua^^iiidkivàone avvìi hiogo /{uand'iuwhe 
non Vi sia che j i n solo offi reidc* , 

1̂1 Inriinne ut i le pnr prcsi*ntare lo offerte 
*dv pp jnpn to 'de l l a delibera non minoro de l ' 
20 ^pcr,cento, resta fissato col giorno ^9 set­
t embre ' t ì c l t o alle ore li antimerKHane, 

L ' acqu i r en t e dovrà vergare T intero im­
por to d 'actiuisto a i r {)Uo della stipulazione 
Sei Conlr<Uio, cho seguirà entro giorni 15 
dal dimoila .de l ibera- . ' v ^ • ^ 

lolite lo spese ,d 'as ta , e contratto, di ré-
• g\^Uxi,ii?.crratjtti^ e t ramutan ten to di^posscsso 
reciteranno a carìeo^del deliberatario, 

, \ . 11 Segare tiu^ìo 
U lìAfAU 

t 

stfddclli iota aulìii httsc ùd dalo dì atkmi 
i[in soltospeciUcato. V 

Gli asipiranti resterantto vitieolati airosser-
V {11)2 a ticl V/4p i i ulivi f> .^4' (H'PJî l lo ostcns i bile 
prosso rpirsia ÌVcf^lÌTiva, 

I.e (jllirtt! do trillino essere ga ran t i t e col 
deposito di un dcoituo del prezzo di ciusche-
duu lotto. :., . .„.̂ ,. 

Viic(^ì,ì)vpiìip dovtó Tersiìre l ' i n t e r o prezzo 
ti' Jì eq il I Rt 0 ' a i r al t.o del 1 a HU]-'\ \\ Ì\ Z i o n v. de 1 Con-
t ra t to , chfe Beguìrà en t ro giorni {j^uindici dal 
di delia delibera detìnitiva. : ., 

lYemzafa Jìi^,ogra/ia Editrice F. ^a^^^t^f^ 

alle oro l i aiittmrììdiaju? im uiltriwti èspe-

11 itannne utile per presentare lo Ô̂qv̂O: 
(V Himmìkì %lìiì (̂ .*lìbera non minóre nel' 

. veni* t̂ inio resta fissalo col giorno di Ì̂Vurfco-
Icdi óO Setttn:tbre a. e. alle oro 11 antini. 

lidie iu î rcse d' asta, e coulratlo, nuelle 
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rimerito per asta pnldilica eoi tiintodo'df Ila ! di'fegiî tî oV 6'̂ SiiecrssiYe isèrìzìótiiV^ 
Civ îdcla vergine . dei l;tiu scpr̂ î jdii-'iiti di- ; ùup^itu.del pò ŝ 'ĉ so reti torà uri o a carico del 
'ìsì in ciiifxue lotti, i 411 ali \rVtgòno descritti 1 delibmttìi'lo. 
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KoU'UnTicio MuTìiclpale di Aloiiia^nana in-
Tiaiìzì al Sindàct) avrà luogo, median te iista 
col itletodo dette candele, alle ore 4tìf an i im. 
n^i gipriii soUojndicati la vendiUi dei ben i 
pàt 'e ; solioin dicati 80tto V oissoi'Vmìza de|lq 
vigenti lej?gi.. 
^,U jlcrniiiie. utile pelle migliorie del ven-

lesiMìp si m a t u r a aile ore lÈ jucr idinoe. 
giorno 30 beLleinbréjp. v, poi iQtti" 

a l N . 1 , % ;ì e i', ' •' ' " •' ' 

à\\m giorno 3 Otiobrc poi lotti a i N . ' S > 

e) del gioruo ,0 (Htobre pei .fotti ai N. 0, 
40, JJ e '12 , , ' 

preifrio,Ja S(^gr,(ìtaria d'1-.fficio è osten-sibilQj 
il'da"p'ito1ii-to d'iippiilto. •̂̂  

d. TLÌTCOO prulivo al Mapp. N. 4 U 4 
d i ' p e r i : ^ioV.4i^t!tCpe^ . . , L . iìiOQ 
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LOTTO f. IN n f E COnPI 
Campi 20 circa, ara t . iub . vii, con casa 

colonica ai mapp . N. Uiìilìi, 15r,6, i5S7, 

Campì J circa, arcìf. a rb . vii. senza fèib-
br ica , a l . m a p p . JN. UJtJfi ., . ,. . * < 

liOTTO l i . 
Campi 18 cfrea, a^at, arbor. vitati ai 
• ' mappal i N / J 5 i l , lOriÈi, 1936, 2187, 

divisi in due porzioni con due caso 
colonichtì . .. . . . , . .; . . 

LOTTO IlJ.jrf 1)IJ1?, (̂ OÌIPI • .* 
Cnnipl IS circa, arai. arb. vitati con casa 

colonica, nìapp. N. 1309, 1803 . . . , 
2 : |Gumpi 3 ì\^ circa, arat, al niapp. l'JSB .- . 

LOTTO IV. 
Catìipi 2 li^ circa, arat. aib. vii, mapp,.. 

N. 101̂ 2, 2228 • , 
•" ' ' 'LOTTÒ V, ' 

Campi^in circa, TTiaiipali N. Itó3, Itóa, 
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. L'Opera stttà ; divisa m (?zffi vohiini da 500 p&^ne !*I!TU?, 

àÌHìTìhnìU hi ' fmdMl %ì vté/Ao (^ 

Hai Idre ' . «L : ) . ! : ^» . ^m per fascicolo. 
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Le msoùiationì si rrnvono profuso tnlte U\7Aì}rcrìe. 
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à / l d f m di porL 'nSYA per 
3 . Idem 
4., Ideni 

47.93 î r̂ 
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» t)750 
ì. 0200 
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id. ' 
ìdr\M,'.)/ per 
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y. Ter reno 'p ra t ivo al Mapp. N, Ail'k 
di per i . ni(;t. •1;7,ii por . . . 

6. k\(;in di, jfUii l. 'Ifìfìl por . . . . 
7,-Idem' id. ìil.— per . . . . 
8. Idcin ìd.f • Ad.—por . , . 
.,,; :• r % ^ î u ••4n'^^>.fì'fìi 18'^^.. 
9. Tcrreii o comò nopra d ipert. i i.77 per » K170 
10. Ideili ni. 40,-}'2 [ter' 5200 
11 . Idem '• id, 3tì.4i p e r » n'iOO 
12. Idem kl ti2,2'2per» 7030 

Montagnana, li 22 kgoaiQ 1874. 
Il Sin-lai'o 
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Prei^iiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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ì ipprendere quide sia |ft doso_ che a lui individualmente si conraeeia. 
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l i STATÌSTiCijilif I 

Padova 1874 ^ in ir 
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Sono da venders i DUE 
TINI 'd i ìcguQ castagno 

asc ia t i di ferro, uno diUti VeiWa di nii\steni 
cw/(7/11illro ikiécèiìlo raisiirti di ?adóvh , in 

i^-^i. . i l . . T I • * •• -il ' 
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nn, ampio, (jSl'ji'̂ .ltl pCpil jjalazzino ^uqyo.ed 
eitigvuHe, ìli •tr<i,'più»ì à con sotterrànT'ó, coii 
amio^so , euyinp granaj, slaUa, ,uinessa,io* 
cali #Mryr!gio, tempie. t#^^ cortiie con 
pozxo, ed orto lornito dì nunjerose e .seelle 
viti, e.'con' accesso al- titìnVî . Qftìfeslo slabile 
ciie <><:e\Vpa una su\K!r(icie'diÌOvJ(fO rutìtrc I 
guud r ali, rei o ii tei 11 eu te e $oTi da ni ónte co-
strutld. jniò sèrvi Ì'IÌ otti ma mente' a qnalnn-
quiji.specie di slubìlimenlo iacìuslrìalo; l'óine 
anche per collegi, e per nfflcj tanto civili 
che niiiituii. 
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c metrica latina 
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P r o s o d i a 
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del Prof. EICCOBONI 

.OEHTlFi^JÉlLaitÒZE 
AL CrtmA-CtllNA, AÌ PtltETRO S AL CSUAJACO 
ELISIREDEKTlFBiniO, per imbiancare e coib 

stirvarc i flentj, guarirne i dolori ^aRionati 

clildii ctl tìl tmldù, L.̂  hoccf̂ ttR,,' 'i 'V ^60 
POLVERS D E N T I F R Ì C I A ROSA atla hase dì 

ftóaì'PiàBiinUo pVbvf>(̂ ato(I al turtaro, di cui essa 
iiiipfìdisctì la rt]>rot:Jiuifìne* La boccetta, i 60 

OPPIATO DEH TlFmG10,iifir fortificare lo gci^ 
piveiOj'î swf;roJj-ŝ  yvu sane, provenire nevralgie 
dentailt e afio/ioni scorbuUchc, lì vaso, 2 • 

Fiibrica, S])t.'djiìitì:ii ; Ditta J^^IK LAi\OZESC^*f 
i, ruc diìs Llons-Saìut-Ptul, Paris. 
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DE LEYA Ca7. Prof 0. 

'Sta!idCTafia" Italkm 
secondo il sistema di 

I 

M .^"LM T G N ATI 
= r 

t̂iit l'i O a to e l « b © if* e e r 

/" ffjpfirtfMdfir^i sc'n;5a a;wto di maestro 

É Padovii, 3« ed Ì874iiil2. 
# 4 

il -fl.éO 

SÌO mm iU 

*<£' l > 

r 

I , 

3-5051 Wiu ti. U<"i N. 10;ÌG . 

in correlazióne aU*Italia 
Padova 1874, in 8. 

Pubblicalo il lasc. 16° del 3° volume. 
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